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Rivista. 

la tassa' della macinazione, per essere più, re- 
cente a aver dato occasione in quest'anno @ de- 
plorabili disordini, ebbe il tristo privilegio di tener 
desta più di ogni altra la pubblica altenziono e 
fornire materia ai membri del Parlamento. Ma 
quella della ricchezza, mobile non è per avsentara 
‘meno arbitraria e meno vessatori: 
per difetto intriuseco della medesima, anche dove 
gli agenti della ‘medesima si studiano di renderla 
meno odiosa nell’applicazione e non degnano di 
porgere orecchio ai richiami dei contribuenti , che 
accadrà nei distretti ove per disgrazia/hanno agenti 
governativi indisoreti o troppo zelanti? 

La sperienza che abbiamo fatta in Torino. di quel- 
l'imposta ci dimostra ‘che anche la moderazione de- 
gl'impiegati non può rendere buona un'imposta cat- 
tiva per sò stessa, perchè viziosa nella base. Pare 
chie lo stesso accada a Nmpeli giusta quanto 05- 
serva il liberale, ma temperato, Pungolo: 

2 Ci consta che l'Agente delle tasso e la Commissione 
Sia ia peo oe 
vedere € rettifcara la imposta sulla ‘ricchezza mobile 
s « Ci consta pure che mettono ogni loro studio e pre- 
mura non solo a determinare con la maggiore. equità la 
tassa di ogni contribuente, ma anche mell'esaminare e far 
so 

« Ciò non pertanto ci vedimno assaliti da osserva: 
zioni, da 
meraviglia per In mole degli errori in cui ‘sì cade, 

« Ultimamente ci si è fatto constatare che dua povere 
orfane, le quali con una fatica incredibile: appena rie 
Sere e i qlc 50 0.00 lire D ss, sono 
RR 

« È oramai inutile discutere più su questo ponoso ar- 
gomento, 6 anni di prove, di errori, di sconcerti irri- 
gno vagheggiato ed a forza voluto ndottare. ner l'at 
tnazione di questa tassa, è completamente assurdo e sbi 
ra 
Non ci è intelligenza, buona volontà, zelo, lavoro 
ostinato e stuilio che possa adagiarla sopra hasi soppor» 

Mi og lt peste al ape dipolo ati meo 
per lacerare tutte Je inconsapevoli leggi, regolamenti, i- 
atruosa Babele. — Qui invece sentinmo tuta fede negli 
errori, tanta ostinazione nel sostenerli ‘ail ogni costo che. 
‘ce ne innamoriamo in proporzione della loro grandezza 
SSR palpa 
‘zione una tassa che, flagellando vittime e sacrificatori, 
non arricchisce punto l'orario dello Stato! » 

Sì dovrà inferire da ciò che debbasi abolire ogni 
imposta sulla ricchezza ‘mobile? che solo abbiano a 
pagare i proprietari di terre & di fabbricati? Primie- 
tamente per quanto si possa e si debba ancora ot 
tenera dalle economie, non diremo mai che esse 
bastino a compiere il disavanzo e specialmente dopo 
che negli ultimi anni si prufusero somme immense 
senza discernimento e; si fecero i più rovinosi acr 
catti. Quindi non sarebbe certamente equo che si 
aggravassero ‘soltanto alcune. classi della popola- 
zione. Ma non vediamo qual altro effetto, oltre 
quello di un'inutile complicazione, produca, per 
esempio, l'assegnare uno stipendio od una pensione 



































. E se ciò accade, | 


azioni © da ricorsì che invero ci deatano | 


per poi ritoglierne una porte solto forma di ritenute 

le perchè non si sostituiscano. indizi certi, determi- 
nati alla ‘dichiarazione del contribuente, la quale 
| torna solo a danno di coloro 1 quali hanno rendite 
cha non si possono occultare e che non si possono 
correggere che coll'arbitrio delle Giunte. 

E similmente se volevasi Împorre una tassa an- 
che sul pane, perchè almeno a quell'imprevvida | 
improduttiva e spogliatrice tassa della macinazione, 
non si sostilul un moderato diritto di dogana sui 
grani provenienti dall'estero ? Il prezzo di questa 

| detrata è ora molto basso, la riscossione della tassa 
infinitamente più agevole che quella della macina- 
zione, Il grano è già soggetto al peso e ad un di- 
ritto di bilancia e pel suo yolume non si potrebbe. 
agevolmente introdurre col mezzo del contrabband 
Si sarebbe egonlmente ottenuto, lo scopo di dist 
Buîre Ja tassa in ragione della consumazione e di 
farla pagare a numerose e piccole rate, parchè il 

| rialzo artificiale dei cereali recati dall'estero avrebbe 

| fatto rincarare altresì quelli dell'interno. 

Non vogliamo dire con ciò che quel, balzello sa- 

| rebbe senza difetto e contro. di esso si potrebbe 
sempre dire che sarebbe in ragione dei bisogni e 
della fomiglia ; anzichè delle ricchezze, una delle 
accuse che 
azione. Ma, sè non buona , sarebbe certamente 
‘molto meno cattiva, costerebbe meno ‘all’erario, non 
esigerebbe l'uso dei cari e problematici; contatori 
| macchine 0 dei contatori-u0mo , non equivarrebbe 
nd'una spogliezione , non porrebbe la gente nella 
tentazione. di ribellarsi con violenze alla legge e 
non metterebbe a carico dello Stato delle migliaia 
di nuovi impiegati. 
Per not. essersi seguite le norme più elementari 
| della prudenza in tale materia si produsse un danno 
icalcolabile, poichè si resero le popolazioni 0 ne- 
inichie od almeno diflidenti sui benefizi clie_pote- 
| ano sperare dal risorgimento alano © quindi in- 
clinate a dare ascolto ai sobbillatori e al tempo 
| stesso non si ottenne pure il desiderato scopo di 
| riordinare e ianzo. N ritoave altra via che cor 
care di persuadere aila nazione che da quinc'in- 
{ nanzi sì vogliono. seguire altre. vie, riparare egli 
| effetti degli errori senza numero. commessi dalla 
| precedenti amministrazioni. 
| (La Persereranza «d altri ‘giornali, a queste da 
lunga. pezza abbarbicati, 3000. lontani dall'ammet- 
| tere tali errori. Essa pure condanna la proposta di 
| convocare nella presente efervescanza degli animi 
| 


























i comizii perchè, dice; le elezioni riuscirebbero pi 
incerto che mai, e la Camera che ne uscirebbe sa- 
| tebbe più impotente dell'attuale. 1) paese, dice, può 
approvare 0 disapprovare un indirizzo politico che 
uno 0 più uomini di Stato gli propongano, me non 
si può pretendore che trovi da sè cotesta idea po- 
litica e la esprima col mezzo' delle elezibni. 
Ebbene noi vogliano ammettere per vero, quanto 
essa afferma, ma juvece di trarre da ciò la con- 
seguenza che non sì convochino gli elettori, noi 
proponiamo  invaca ‘che si convochino, ma che si 
sottoponga precisamente ad essi quel programma 
chiaro, esplicito, il. più soddisfacente che si possa 
ancora. formare, e che non potrebbero trovare essì, 
e. in ogni caso non concertare, Sicuramente non 
| basterebbe il dire:. vogliamo risparmi nell' esercito, 











i muovono contro la tassa della maci- | 


ricolo l'andamento del Governo; vogliamo riformare 
le tasse, ma senza danneggiare l'erario, ecc, Tutte 
| queste frasi sono logore, ogni partito, ogni perso» 
maggio politico (dice. Ja stessa cosa, e per la loro 
goneralità non. significano nulla. Bisogna cenere 
| al'conereto, dare cifre, specificare le riforme. Al- 
lora il popolo che non difetta di buon senso, co- 
pirà, ele elezioni non si faranno. più a caso 0 per 
| mera passione. 
—_ 

Il Pungolo di Milano protesta, cintro! Ia. notizia da 
| noi pubblicate o che narrava qualcuno degli ultimi fatti 
| avrenoti in quella città, 

Egli noga che î suoi uffzi niano stati guardati a vista 
ta questi ultimi giorni dalla forza pubblica por tema di 
disordini 0 di invasioni popolari. 

Ci scusì il Pungoto : questa rettifica la rivolga non n 
| no lontani #0 miglia da Milano, mn ala Gasetta nesso 

di Ddlano del 18. giogno, la qualo ,, nel render conto 








precedente, così si ésprimera 

« Lo vio di S. Vito' al Pasquirolo dova sono gli uffici 
della Perseteranea e quelli di S. Pietro all'Orto dovi 
sono gli uffici del Pengoto erano letteralmente traxfor- 
mate in un campo di guardie e di carabiaieri. Si temeva 
che la moltitudine trascendesso 8 dimostrazioni contro 
‘questi duo giornali. E lo solito grida: Abbasso il Pun 
golo e la Perseveranza! veramento si udirono: » 

Riguardo poi all'accusa che ci respinge il giornale mi- 
Jauese di aver insultato in questi scorsi giorni l'ilustre 
ferito Lobbia, noi la rimandiamo a rileggere le corrispon- 
denze fiorentino da lui pubblicate nel giorni antecedenti 
1 doloroso fatto. 
Un'ultima querela; ci muore il Zaingolo; egli non vuole 
nere nocuiato di seguir una. politica ‘di reazione e di 
tenchre, Zenebre, dicemmo nel senso che il Pungolo non 
‘avea certo insintito per la Juoo nel tenebroso affare del: 
l'inchiesta, creazione poi, il Fungoto ss quel che vuol 
dire. Ha forno mai desiderato il giornale milanese che si 
procedesse nella linea di riforme e di economie; che fi 
rebbero una (vera, azione salutare. pel, nostro pivero 
paese? Non credo forie che lo sgoverao ci. conduca 1 
reazione? E di reszione. non souo forse sintomo l'impu- 
nità accordata sempre agli agenti che eccedono nel lora 
‘nffzio, 0 che usano le armi senza le intimazioni, come 
‘iccadde n Torino e Parma? 














dolla dimostrazione popolare solì avvenuta nella ;sera | 


diarrea) a cagione della copiosa fratta e dell'incostanza 
delta temperie: che le affezioni ulcerativo, sono difficil- 
mente seguite, come in altro citati, da risipole maligna 
iffuse, ma sî mostrano piuttosto iuerti alla cicatrizza@ 
zione. 

Nicolis, Peyrani, Porporati e Sella. aggiungono 11 pre- 
‘dominio noi bimbi delle congeationi cerebrali, della tosse 
convilsiva; della rotolia, ora però in decrescenza, non- 
chè l'apparizione di alcame gravi febbri pernicione. 

Marchiandi nota la presenza di ammalati por. emera» 
lopie idiopatiche negli apedali militari, come: suole nom 
pro verificarsi alla primavera, a cagione dei lunghi eser- 
ciaî militari praticati alla viva luce, 

Poyrani sbnferma, come tel grande stabilimento, di 
cui è sanitario, appariscono, anche con qualche frequenze 
in estato le emeralopio idiopatiche in giovani soggetti 
per effetto della luco e dell'insolazione. 

Porporati ricorda la failità delle malattio oculari noî 
pazzi, e specialmente l'emeralopia în primavera, massime 
nsi pellagrosi, sebbene sia ora, meno frequente, în grazia 
‘del migliorato alimento © del minor riverbero della luce 
dai cortili del manicomio, resi omsi ‘artificialmente er- 
bori. 

Demaria non avendo: mai ‘osserrati ‘emeralopi tra gli 
‘accademisti militari, quantonque esposti alla Iuco ed al- 
l'insolazione, credo ciò attribuire al benefcio delle altre 
condizioni igieniche. 














TI segr. A. Montoora: 
istituto Industriale e profe; 
made (via Oporto, n. 1). — L'iserizione agli esami di 
liconsa della prossima sessione, sarà aperta col giorna 
#4 corrente giugno, e chiusa col’ giorno 10 del prossima 
venturo mese di luglio. 

‘2 Società ginnanties. — Ne correate esa 
di giugno vorrà riaperta la scuola di nuoto. nel nuovo 
‘Stabilimouto natante sul fiume Po, presso il giardino del 
Valentino, 

SI rilascinno abbonamenti per la stagione : 

1* Ai'1oci el agli abbonati al prezzo di Li 2. 
9* Alle persono. presentate: da un socio) 0. da ta 
alibonato al prezzo di L. 5. 

Sì rilasciano anche alle persone sopra indicate biglietti 
per un bagno ai sogucati prezzi: 

Per un biglietto L, 0/20, 

Per dieci biglietti » 1/50. 

I biglietti si distribuiscono nella Palestra. Ginnastien; 























ATTI UFFICIALI — 


Ln Gassetta Ufficiale del &1 giugno reca: 

1. Un regio deereto (n, 5056) delli 2. maggio, 

‘con il quale il comune di Pomigliano d'Arco, della pro- 

vincia di Napoli, è dichiarato aperto e di‘quarta classe 

per i dazi di consumo. 

2. Un regio decreto. (0. 5107) del 2. maggio, 

preceduto dalla relazione del Ministro della marin a 

S. M. il Re, cho istituisce una. scuola di”artiglieria na- 

vale a bordo di una delle navi dello Stato. 
regolamente per laZscuola. di artiglieria 














Cronaca Cittadina 


©. Accademia medica di Torino; — 
Dapprima vien fatta la presentazione per parto del so» 
cio Garbigliatti di 6 teschi, & del Chil, dono del dottor. 
‘Amadio Amadeo e di Rimella, dono del cav. prof. Cal- 
derini: poi. essendo all'ordine del giorno la discussione 
sullo malattio dominaati nella nostra città, il socio Pe- 











ma non tali che ne scemino la forza; vogliamo li 





bartà comunali ‘e’ provinciali, semplificazione nel 
l’amministrazione, ma non tali che poigano în pe- 


rassi fa osservare la grande facilità, con cui teuilono ad 
assumere il tipo intermittente, piuttosto irregolare e to 
nace, le malattie specialmente negl'infanti e ne' vecchi; 
nota 11 prodominio delle: affezioni. gusizorateriche/ con 
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Romanse sociale 


PARTE QUANTA) 


LA CATASTROFE 
Gariroro. XX — (Seguito) 


ira stato desiderio espresso di Querzia che nes- 
sina festosa solennità, nessun fasto, accompagnasso 
la firma del contratto degli sponsali : desiderio a 
cui s'affrettarono di aderire î parenti della sposa e 
la sposa medesima, siccome quello che ‘stava pure, 
nell'animo loro, e veniva. consigliato dalle circo- 
stanze, medesime in cui si trovavano, le conseguenze; 
cioè del tumulto degli operaì « l'infermità di Fran- 
cesco. Nella camera di quest'ultimo la/sora avevano 
luogo gli sponsali e, fuorî de' più prossimi congiunti 














di cui non poteva evitarsi la presenza, una merza 
dozzina di persone, non vi assisteva alcun invitato. 
Lo sposo, Luigi Quercia, qualificatosi per dottore 
in medicina e in chirurgia | aveva recato seco ‘e 
presentato all'atto delle promesse la somma di cento 
mila lire în biglietti di banco francesi che, dichia» 
rava voler costituire in aumento dotale alla. sua di- 
lettissima sposa e lasciava al suo futuro suocera 
perchè, celebrato îl matrimonio, investisse in al- 
| trettante cedole del debito pubblico piemontese (al- 
lora in grandissimo pregio) nominativamente. inte 
| state alla sposa medesima: questa, Maria Benda , 
portava în dote al marito ottanta. mila lire in oro 
ch'egli ritirava all'atto ‘medesimo, Le dug somme , 
biglietti di banco a fasci di dieci da. lire, 50 cie- 
| souno, e i napoleoni d'oro a torricelle di, venticin- 
| que oguuna; stavano sopra la tavola a cui, sedeva 
il notaio che rogava il contratto, fra due massicci 
| ‘candelabri d’argento, 

Vario era il contegno dei diversi personaggi che 
partecipavano. a quella scena; Maria, essa, posse 
duta da un'intima letizia che non sì scompagnava 
dall'agitazione, passava da un caro pallor delle guan- 
cie ad un rossore più caro ancora, i suoi occhi si 
tenevano più volentieri chibati a terra, ma talvolta 
però sì levavano verso il suo sposo e lampeggia- 
vano d'una viva luce sonve; egli, lo sposo, aveva 

















l'orgoziio temperato e l'allegria di buon gusto d'im 
trionfatore modesto; iu ogni sua mossa, come in'o+ 
gni parola appariva l'uomo di squisito sentire, di 
carattere. delicato e di perfetta. educazione; sola= 
mente chi avesse conosciuto a fondo. la variabilità 
d'espressioni di quella. Gsionomia così soggetta alla 
volontà, avrebbe potuto notare una. lieve mostra 
come d'inquietudine, nella vivacità di certi sguardî; 
quasi un'impazienza che quelle formalità durassero 
colanto, ua desiderio che tutto fosse finito al più 
presto, La madre di Maria, come tutte le madri ia 
Simili circostanze, era dominata da una commozione 
cui mal poteva frenare, e spesso le si. riempivano di 
lagrimo gli occhi che. teneva rivolti ‘con immenso 
affetto sulla figliuola, Il sor Giacomo aveva nell: 
nimo qualche cosa ancor egli che. non lo lasciava 
del tutto contento. Aveva liberamente © lietamente 
acconsentito a quel  rrarilaggio con' tanta! ‘ardenza 
desiderato dalla figlivola, che doveva procurarae ls 
felisità, © cui credeva sotto ‘ogni rispetto convene- 
vole; sedotto ancor egli dalle brillanti qualità dello 
‘sposo, persuaso per prova di fatto della generosità 
dell'animo di luî, gratissimo verso di esso per quanto 
aveva fatto în pro della famiglia, aveva pur sentito 
‘nascergli in' cuore per quel giovane una simpatio 
che già era quasi un affetto, e tuttavia a questo mo- 
‘mento, base inesplicabile istinto, fosse imavyertito 




















vin della Ginnastica, n. 11, dalle: ore 8 antim. alle.8 
pomeridiane. 

Îl biglietto d'abbonamento. è personale e: dov'essere 
presentato se richiesto dal Direttore della scuola. 

La scuola è diretta dal sig. Carlo. Ardrizzo, luogoten] 
d'artiglieria in ritiro. . 

L'indicazione delle ore riservate ai soci sarà pubbli 
gate nella Palestra Ginnatia © nello Stabilimento del 

gni. 

La lingeris e lo mutande: sono va carico individuale © 
si possono avere sul luogo a cont. 25 per bagno, 

‘ Giuoco del pallone di To: — Gli 
‘vodì, 28 corr, alle ore 3 pom., avrà. Juogo la rivincita 
dlla partita giuocata nella città di Obîeri col pallona 
‘grosio al cordino colle caccie; detta. partita è composta 
doi valeuti Toscani, coî rinomati Bossotti e Roberti. 

© Anniversario. — Ieri sera, alle ore 10, nello 
atupondo locale della Trattoria di San Curlo, aveva luoga 
la cena sociale a celobrar il 20° anniversario della fon- 
dazione della Società ‘di mutuo soccorso dei Cuochi a 
Camerieri di Torino. 

È questa una Società che nella sua forida esistenza, 
nella perfetta unione dei socì, e più che tutto nol bene 
operato in vent'anni d'esistenza, dimortra di quanto grandi 

rantaggi sia. proficuo lo spirito di associazione popolare 
teso al progredimento delle masse, al sostegno del la 
voro. Precipuo vantaggio fu nd essa arrecato dalla, co- 
stante e benemerita opera del suo presidente Ferlimanda 
Negro, che da quattro lustri si adopera, a_ profitto del 
auoî confratelli di lavoro con uno nelo ed una costanza 














———— 


effetto: delle accusa udite da Maurilio, non creduta 
ma che, ciò nulla meno, come quasì sempre d'ogni 
accusa suole accadere, avessero lasciata tracc'a, il 
vero era clie egli sentiva una specie d'agitazione, una 
mala voglia che non si sapeva spiegare. Francesco; 
debole ancora, propenso per indole @ per la pro= 
pria condizione a desiderare ed allietirsi nel veder 
‘sodiisfatto un reciproco amore, non. provava che 
luna affettuosa tenerezza per la givia della, sorella» 
11 notaio leggeva lemamente, coo quel tono di voce 
è quell’iccento speciale di questi pubblici ufficiali 
che tutti conoscono , le clausole del contratto, Gli, 
sposi il domattina dovevano celebrare il matrimonio 
alla parrocchia e partire immediatamente alla, volta 
della Fra 
La lettura era, finita : si' procedette alle firme. 
Vi appose prima la sua , non senza un legger tre- 
mito, Maria ; poscia lo: sposo. Nel. passare la peuna 
alla suocera, Quercia drizzò l'orecchio e, senza che 
alcun altro nulla. udisse ed a questo suo tto ba- 
disse , siete inteatissimo ad ascoltare, Il finissimo 
suo senso dell'adito era stato percosso da un lon= 
tano susurrio,, da un peuetrar di gente sotto il por- 
tone, da uno scambio, di parole. Egli, a buona ra- 
gione sospettoso di tutto, ritrasse indietro con 
moto naturalissimo e s'accostò lentamente alla fi- 




















nestra: Maria, che noa aveva occhi, che non aveva 










































































‘ammirabile; e. bitogna convenire. che tutti i soci non: 
che parole di afitto 0 sincori 





sen ‘20. 

La festa di icri sora può essere chiamata la festa del 
lavoro, P.a di cento eraub i commensali e au tutti i volti 
ni legguva la sod fisfazione di coronar con uns festa di 
fatiglia lo fatico di tanti anni: il more parlava su qu 
volti, il paltone atileva. accanto ul garzone, tutti sì r 
potecana l'in l'altro la propria storia, ed erano. toute 
torio di onestà e di lavoro. 

Al lovar delle mense si terinero!vavil (discorsi: Velo: 
quenza | popolire! cha sì rivela nell: parole sentite, nei 
peusieri gonirosi, nelle «promesse iraterne. cubi nllira 
‘40; Il presidente parlò ll primo, o disse leve 
‘meute quol che tutti sentivano nell'atimo; mauitd un sa- 
luto alle Società operaie, raccomantò il lavoro, l'onestà 
ela concordia, Gli applausi uunuimi. salutarono quelle 
schiette yaroìe: una corona. reune offerta al lichemt 
presidente tra lo grida, d'approvnzione di tutti. Parla- 
fono in seguito il sig. Mirano, n nome di alcuno Socîet 
un giovine presidente della. Società. dei rist 
Corinno Marioiti, il maestro Pincenza, Îl 
ed altri, Si fecero briuilisi, al Inyoro, al paese, alla cot- 
cordia dei partiti od uno! ache si portò alla alute vel 
dop, Lubbi 

La gioia comune, non chiassosa, ma sincera, l'ami 
di tutti i radunati, i molti voli fatti per Ja prosperità 

letta Associazione davano! a quella sala ua pittoresco 
spetto, Era (la funta del Invoro, ripeilamo; era perciò lx 
più bella e la più proficua festa. 

Tsigvor P'reguo, proprietario della trattoria S: Carlo, 
aveva. addubbato i) suoi locali in mulo splendido, La 
bandiera ricchissima della Socied;} dono del presidente; 
esa appesa a quelle, pareti come segno di affetto uua- 
ius è di generose speranze per l'vrenire, 

Doliblamo notare che, essendoni anminsiato che Wa 
banda (della Guarlia Nazionale avrebbe. fa:to unuisere- 
mata hi conmensali, era stata ogenizeata una. dimostra: 
zione in piazza S Carlo: com pruleute avviso Ja musica 
non venti più ebiamata; 1 dimostranti,{che erano 
gran numero sulla piazza S. Carlo, mancando allora di 
segnalo l'attacco, dopo avere un po' mormorato a Lissa 
vace si sciolsero pacificamente. Virano però sulla: piuzca 
troppi carabisieri: cousigliamo Il Questore o non porri 
più tanta forza pubblica in mostra: Ja trauquillià cit- 
tadioa non avrà che a guadagnarci. 

<@ Manelm a chi avesse irovato ‘6 cousegnato. al 
venditore di giornali vicino, al caffè Monviso un ciouilolo 
ds' catenella d'oralbgio, stato smarrito la sera del 21 1u- 
dante ini piazza San Carlo od in via di Sauta Teresa, 

© Aunun — Comincinmo a notare che mai 
tanto scene di rapina e di sangue accaddero a funistire 
la siostra città come in queste sere. 1 malfattorì santo 
aver un facile giuoco; a Questura sequestro tutta la forzi 
publica per 1 Granquillità pubblica! 

ori nera, verno le 11, alctni, non sappinmo se giovinciti 
‘a gioviunatri, attaccarono lite sottò il viale Driucipe Une 
berto, neauto al Ciffe letto delle Colonme, La risa fini 
coa un morto © cuu un ferito gravemente. AI forio, co 
dotto all'ospedale; fu: trovato i tasta un lungo coltello 
‘sporco ii sangue: il morto Bn una sola ferita, ma è lar- 
ssi, al cuore. Siamo conviuti che ora Ja Questuru 
metterà sulle tracce. 












































































































Ouservasioni metevrologiche fatte nell Oswervatorio u- 
stronomicò di. Terino a metri 276 sul livello del mare. 
28 giugno 

#7 E i 
‘|ae.î 1 
ti i 

Silizi: 

S| EHE j Sh 
s\sti z 
s|385e » 


81/50 ditelo saer. nur. 
61/0 debole (sercuò 
38 E debole q. ser. 





29\NE dele {hp n 
BI|E dibolo (n pie 
4615 forte In pis 

Tomperatara estrema al nosd | minima 8, 
fn prodi cumtesiuali miugiitia ‘21,8 





Pioggia nillimetri 0,0, 
‘Temperatura minima della netto del 23 11,5. 
Bolcitino astronomico dell'Oiservaterio di Forino 
(tempo medio di Rome) 

3 giugno 1 











dal Sole, ore i H— al neh 
Nascere jole, ore i putnerio 


‘diano, oro 1% 81 — tramgato, ere 








‘anima, che non aveva vita che per l 
pressi 
le sue facoltà concettrate, per dir così, nell'interi- 
tività dell'udito, ebbe pure l'arte e la forza di sur- 
riderle: e di preuderia per. mano. 

— Gara, le disse traendola verso la finestra come 
volendo isolarsi con lei dal resto delle person 
presenti: cara, to sei uila finalmente, e il prin 
sacro vincolo ci lia avvinti di quella dolce ca 
che deve lenercî uniti per lla la vita, 

Ella non sapeva’ che dire, non poteva parlare, 














Uemava in Vitte le libre d'un tremito svave; lo 


guardava € sorrideva. 

Giali-Liigi aprì le imposte di legno della Maestra 
© guardò fuori traverso le inveirate. Quella finvstra 
apriva dalla parts del cortile iu una delle due 
ale che si steudevano verso Ja fabbrica incendiata. 
1 tempo s'era mmesso al bello e hatteva la luna. 
Sulla neve del corlle Quercia vide stendersi l'ombri 
di parecchi uo 

— Glie siano dessi? pensò; unî sembrano in pucli, 
tre'o quattro tull'al più: ne avrei fuci] 
gione, 

Misur l'altezza del ripiano a cui si (rovava. 
—iii caso di bisoguo, sogginse, sonò cipare di 

far'salti anche. maggiori di questo, 
nelle saccoccie dove. leeva due pistole 
eorte ‘e Le accarezzo il calcio colla destra che si 




















te ra 











venne 
egli, vivameuto preoccupato coni'era, uit 











Nasaore iolla Iurmm, ore 8.1 sera, — passaggio al 
meridiano; ‘ere. 10) mall = benmonte; oral8.08 mat. 
Giorno della Tuna )5* 

Lun pica a Yh:28m dicmattino; 





Aforti denunci 





‘all'ufficio ‘dello Stato Civile 


11 giorno 2igiugno 1X09. 
Brusa Gioachino, 





ino — Gaggemtik] 
i Livorno, impivtato — Prscarola 
irino — Negro; Maria Teresa nata 
i, di Govono, cuntadiva — Silva Mar. 





Bongionntit, i 
gberita nata Cnssulo, Sd. (8, di Cortazzone — Più) 
wiinuri d'anni 7. 


Nascite dichiarate all'ufficio, dello Stato Civile 
sl giorno 22 giugno INN 
Maschi 10, femmine 10 — ‘Potale 26. 


Gi serivuno? 











Firenze, 241 giugno (Sera). 

Sono infiniti i commenti che si fanno iutorno alla 
proroga improvvisa del Parlamento ed si disegni 
riali che consigliarono na cca) subitanea ri- 
le. Va taluno chie suppone essere intenzione 
del Menabrea di preparare uu nuovo progratvima di 
smuiinistrazione (e di finanza, al quale aderiscano, 
a parte ded ministri attuati, 
amnelie a costo di provocare la eventualità probabile 
unizi necessaria di una crisi: perziale. Innanzi al 
Parloniento riconvocato il Gabinetto si. presenterebbe 
dipl sriolto da ogni Impeguo verso il passato, & $0- 
pratetto libero da quella grave responsabilità chi 
esa presenteinerite sovra alcuni dei Ininistri e sì 
sovra tutto il Ministero, 
nicipale che sî allega ‘a sostegno. di 
sffhua opiniane si è il ritiro, delle leggi finanziari 
che si Jece precedere alla. lettura del decreto di 
proroga. Si sarebbe voluto con' questo atto, altri 
menti inesplicabile; preparare la Camera ed il paose 
ad tina evoluzione in quella gravissima materia. 

Vl invece rhi sostiene che la improvvisa pro- 
tiiga, Sin eletto di timbra, certo incousiderato , d 
imggiori imburazzi:che fossero per nascere. dell 
assioni parlimentari, quasichè codesti imbarazz 
non fossero di grati lunga: men gravi di quelli cui 
pissuno' dar luogo la mancanza di ogoî manifesta 
zione legale ed immediata per parte. dell'opinion 
pubblica «d il lugo fermeolo di giuste riprensioni 
Drastimente sopite. 

Checché ue sin, tatti sono. concordi nello at 
mettere la suina graviti della situazione e la he 
cesità d'una pronta soluzione; La venuta improv- 
visa del Re si counette senza dubbio colle esigenze 
di ubi coa delicata condizione di cose. 
































uo andaniento regolare. dupo la crisi di ierî, che 
iveva destato. talita apprensione, Alla Spezia con- 
venmero 4 fir visita all'augusta inferma il principe 
Umberto ed il marchese Gualterio, ibcaricatone dl 
Ne. La cora è affidata ai dottori Timmermans 4 
Uruno; chisinativi ds Torino, ed al duttor Zanetti, 
spedituyi da Fireuze: 

















Coutinuaso gl'inierrogatorii della Commissione di 
ichie-ta. 

Jeri alle 4 pom. essa si è recata al Jetto, del de- 
puisto Lubbia e ne ha uscoltato le deposizioni. 

Non sappiatto sé però siano già stati rotti.i sì 
sil dei famosi plichi. 





Bollettino sanitario. 


Lo stato di salute dell'onorevole | Lobbia è migliorato, 


0 sono cessati Î disordiui biliosi. 
(hiformo) Dottor W. Fanatus. 


La Riforma d'oggi chiede notizia della; quereiagioni- 


duino, 





Allo stesso. giornale è giuata da' Londra il: seguente 


telegramma: . 
« Londra, 17 giugno. 


«In seguito all'annunzio della proroga del Parlamento 


senza che se ue conoscano i motivi è senza cho il Mini 





sempre. alla fanciulla innamorata, 


Na le sue orecchie. non l'avevano ingannato; vî 
suore di passi e di voci venne diffatti accostan- 


dusi vieppiù find a clie giunse nella camera ché 


precedeva, dave. parve risolversi in un contrasto. 
L'ultima delle persone presenti aveva appunto allors 
fibito di soltsscrivere; chè tulti ,, secondo. l'uso 
avevano voluio. apporre # quell’ atto la loro firma: 


Giccmo Beuda, stupito come gli altri di questo 
Invideute , si Uybe di mezzo. alle. congratulazioni 
ud ai completi dei cougiuni, ed ‘andò vero 
la portò diveudo; 

— Vo @ vellire che cosè questo rumore, 














Gian-Luigi parlava sempre con Muria nella strom» 





hatora della fivestra, e frattanto aveva pina. piume 
alzato il palettivo di sotto e fatto. girare il gu 


di sopra che tenevano. chiuse. le iuvetrate; Maria 
ion s'accorgeva di nulla di quanto svveniva intorno 
noa vedeva nulla fuori delle pupille ‘nere del 
clie Seguitavano ad allsarla con uns 


uo spo 
amma che le sembrava di vivo amore. 





Mentre Jl sor Giacomo Stava, per. metter. mano 


alla grucci» della Serratura. dell’uscio, questo, si 
apr spiuto dal di fuvri, ed'appurve Basiano tutic 
cunlurbato. 

— Che cos? gli chiese quasi severamente il 
pedruae, 





Le uvtizie della Duchessa d'Avsta suno dal dopo- 
pranzo alquioto migliori. La malattia ba ripreso ;l 


stero delle finanze alibia' dato ì conti di quanto ha real 


era sguantata per: firmare, e frattanto sorrideva 





mente. incassato) l'rario dal prestito tabnceli, ces, — 
oggi alla Borsa de' cambi nou era possibile vendere cam- 
biali sull'Italia, mentfo alle Borse di martedì ‘e venordi 
corso erano malto dolsandato da 26 60 È 








Ci scrivono: 
Sh combinazi 
Doyio la coninnna del Ga:seltino: osa che primo he 
cusò ‘alcuni loputiti di corruzione in occasione della vo- 
tazione della Regia: 
"Fu ‘insultato da tutta la etampa della. consorteria il 
Crispî, il qualo-erusi dichiarato, pronto: n formulare le | 
suo nccnse ‘dinanzi nd ona Commissione dl'inchiesta. 

Fi chianto l'on; Lolbia, il qualò aveva ilato visione 
divi pioghi, nl audiendum pe cm dal ministro di gaorra. 
Furono minacciati, con lettere anonime, Crispi e Lub 
Via nella vit 

Lobliia mon scampò che per miracolo) al un turpi 
assassinio. 

Fu prewentata querela contro tutti i testimoni che fa- 
cossero ilelazicni (Uninzi alla. Commbisione d'iuchieata. 

Fu prorogato i) Por amento, 

Furo:0 infine arrestati & Milano, a'eausaZoll n prote: 
‘nto di disordini, Biiconi direttore del Guszeltino Rosa a 
Billa suo difensore, 

Sarà caso — mu corto che agli occhi di tutti gl 
inni imparziali tutta questa sorio di fatti! deve) parere 
un completo sistema di intimidazione contro chi volesse 
rivelaro qualche cosa di grave e comprometteute. 

Riguardo a quei certi appinusi che, assicurano i gioi 
nali ministeriali ed i dispacci della Stefuni, accolgono le 
troppe ed i carabinieri quando vanno a reprimere i lu- 
multi di piazza, vogliamo esprimere il nostro avviso. 

Siamo dikposti a couoedero che quilche approvazioni 
‘i dia alle troppo che vedguio a tutelar. lori 
blico, compromesso quasi rempre dui ‘soliti. mestituri 
‘aanti del torbido; perchè vi fanno lniova pesca. Mi 
‘bu vorremmo concedere che questi applausi  audussero 
al partito contro'cui si funo questi disordi 

‘Anche noi appiaudiamo a cle-sì trovchino, questi tu- 
multi danuosi alla causa liberale: ma co ciò ou voglia- 
uo tralùaciar d'asserire cho tutte Îe cause, tto lo pr 
vocaziolii a disordini vennero da quei fogli che si chin- 
muno partigiani dell'ordine, e che. seppero in questi 
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* Nell uvstrn nasa popalexione corro vot, anzi ri a- 
vrelbe per indubitato/che tia. questi siti vostri indo» 
rinato che simascomda in perfittssimio incognito? 

* Nientebieno che Francesco ll, Al: quale non reggeva 
fl'enore di star. Jontano dalle suo aure natie? Un 
accosso di nostalgia lo asrobbe. fatto cisolvori sd fu: 
irmudire To-spicdo (e la: pudella (lello «hugara pec'respi- 
rase il profumo delle ameno pevilici di Napotit 

i Questo porroliie amelia spiegare i coricurso di cera 
gento al canipo di Mario: — hi en cho non volesse as: 
sirurarsî se vernwente tra quei nomadi sî trovi qualcho 
caditu mnostà in cosi strana svotatvorfosi 1» 

















Laggiamo nel Tempo în diti di Vo 
Pochi (lì sono quaîche, pro 
torte è stato. maso ella spitcovole noco-sità di dover 
licenyiare va dato n 

tioduziono ni suini labiratari i ai I 
— Gli operai so no riscitirono vivamente, perchè vilbto 
chinderai la via w quel gualigao da eui traorano sten 
tauseito per è è Tiniglia, — Indi imessisi d'accordo hée- 
er pia im att ii to i pgioto asset monto, 















È lia: ion riazimossi al lavorò, ma 
Jovaro non canendovese più, avnibiara dovito compren 
dere che contro a forze superibri è follia il lottare, 6 
che ogni loco. islitata rsì 





fmornie, bon li avrebbe portiti cl 
contatto, 

Tufutti orgutilerati n frotto n Crotti; codesti optrai 
(iluccento ciren) nulivatio mostraciloni ara în pizza S. 
Marco, e or si riversavano nelle ‘straito prospettanti que 
sta o quella falibrica, tanta che falbricatori 6 autorità 
40 ho diedero per intesi. — Teri, n quauto ci vien détto, 
si sarebbero. assembrati nel circondario di Qustolla, ed 
nvrelibero fatti sontir supi rumori, form di vi» 
cinissima lufora. — L'attorità di sicurezza pubblica, che 

l'occhio quessi ilisgraziati Agli del lavoro, inter- 
venuta prontamente) sal Îuogo, avrebbe fatte le iutima= 
i di metodo, per lo scioglimeato degli ammutiuasm 




























arrestati e tradotti disposizione doll'antorità, i prestiti 
ella coorte optriia. 





insta cho asvrnissero altre dimostrazioni, o 
che fosse ulirimenti tarbuts 10 pubblica tranquillità. 
PS. A momento di nndare fu machina ci giunge (ue 





‘giorni auar proprio a ferire in quei settiopenti geutrusi 
del pubblico cho anche quandogsono%esagerati è) dovere 
imprescrittibile di rispettare. 

‘A Milano nella sera di domeuica in'un tentativo di 
dimostrazione è avvenuto un ideplorabile fatto. 

Esco come lo racconta il Secolo: 

« Una guardia di P.8,, la quale aviva toatato di ar 
restaro un vociatore, venne insiltata 6 percussa sila: 
tamente, che senza l'intervento dello guardie nazional 
sarebbe stita ammazzata. Ad iotiuoriro la geute la guar: 
dia di P.S. avera sparato un culpo di rivolveri 
a colpire nel negozio Galli e Rosa, 

= Questo colpo, fa fatale lla signora Villa, moglie ul 
siguor Lavezzaci, caflettioro al teatro Re (vecchio), Qui- 
sta siguora; pochi. minuti prima, aveva consigliato ti 
marito, essesdo tranquilla la sera, ii uscire col figli» 
lotto a prendere aria; al che aderì Il marito, riuawentio 
in negozio ella ad attendere agli avventori. 

«AI colpo dl revolver Ja Villa si alzò d'un balzo ir 
piedi spaventata, gridando: Manno ucciso miogmarito « 
inio figlio! e cadde morta;al suolo, » 

Leggesi nell'Indipendente di Bologna 

= La calma è completamente ritornata nella {nualti 
città. Nè domenica, nò ieri si ripetò dimostrazione a 
cun a Bologna. » 

Ed ancor questa volta ripeteremo a_ profitto | dei. di 
mostraziti di Torino: Bononia ducet ! 

Ieri la Città di Firenze è andata inaria, Non tremi 
lettore perla città. predilatta ‘n° Foscolo, chè nou 
tratta d'altro che d'un enorme pallone aereostatico. gu: 
fiato e spedito alle nubi dall'aciconutta Godard. LI pa'- 
lone era un regalo dei Fiorentini. al Godard in seguito 
a quell'altro fattogli scoppiare dalla caparbietà di nì 
cai villici del contado. L'asceusiono del siguor Goduri 
fu coronata dal più leto succssso. 

Quei corti Ziagari cho due o\tre noni fa ehbimo n 
Toriuo, dopo aver! viaggiato. mezzo il rondo sono ora 
giunti a piantare | loro accampamenti a Napol 

Una strana voce è corta su di essi nel basso popolo 
di quella città e questa voce è riportata dal Pungolo 
‘napoletano con queste parule: 
































Il gigantesco portinaio chinò la sua alla persona 
Verso l'orecchio di sor Giacomo e gli disse con un 
certo piglio d'ansietà, di diegusto e di timore: 

—V' un cotale che vuole ad ugoi costo en- 
trace. 


—Gl 








è matto: interruppe parlando forte il si 
guor Benda. Eatrarel Qui, a quest'ora? Perch? (E 
che pretelide? 

Tutti gl'iovitati, la cuî curiosità era solleticata ei 
in cui era nata un'inesplicabile aspettazione., si 
avvicinarono ‘al padrun di casa e fecero gruppi 
dietro di vi 

Bastiano, parlindo sempre più sommesso rispose: 

— Non è un matto; gli è uù agente. di poli 
con ‘una mano d'arcieri. 

» | Questa parole furono pronunciate pianissimo, mò 

pure, tanto era ii sileuzio che s'era fatto, che fu- 
rono udite da un capo all'altro della stanza; da tutti. 
fuorchè da Maria. Il sor Gincomo aggrottò le suprat- 
ciglia; Francesco sul suo. Jetto xi tirò su a vedere 








voto; la signora Teresa levò le mani verso il ciel 
spaventata: gl'invitati allibirono, e più d'uno, temetit 
d'essere compromesso, si pentà 
— Ancora la Polizia! esclamò indignato il padro: 
di casi. Che cosa mi sifvuule, per Dio? 
— Fallì entrare, padre min, gridò Francesco do 
suo letto, falli entrare @ vedremo tosto (con che 








sviuformiazione: @ Cent'una lo telopero dei lavuraati de 
fnbbricho di centerie: » 
e 


ELEZIONI COMUNALI 
Diamo la libia ilefinitiva delle elezioni comunoli, 
aggiigendovi i voti di quelli che più si avvicina- 

















sordi voti 453% 
2 Poyron n A443 


















3 figuon  » 439 

4 Autogelli » 4045 

Dolo =» 409 

G Vila =» 86t 

1 Cavour» 808 

8 Gioberti » 769 

9 Stilo» 

40 Lovin > 

fi Lallimo » 

42 Malvano n 

43 Agodino n 

U Cosilla n 

45 Gomba 
16, Meana , Trombetta 400. 
47. Poma  Polloze Paolo. 994. 
18. spanna 2A. Viani dui 
19, Ajello 25. Pasquali — 307. 
20, Davicini 20, l'olloo Spirito; 
dI Morini Pinchia IL 








ESTERO 


Salta fuori sicora uno voltà l'incilente fcanco-belia > 
ritorna a galla Frèru-Orbun, si ricomincia a discutere 
Divcisivis Diveraivi! 








eco della Stefi 
narchieso il Banmoville ed 
zione «del cardinale Berarili. 

IniAnto cominciano a mancare 1o speranze di riforme li- 
Dori  primontto è stato un'enorificenza data ud uv oau- 
ione della pura destra. Il decreto imperiale che nossinasa 
lo Schuekter a presidento del Corpo legislativo, nomiuava 
pur a vice-presilento il. barone Jérdme David ; aggiuu- 


—————_ _—__m_____ 

















pretesto si ‘Vione a lurbsre nei momenti più so- 
Jenni la pace d'una fomiglia, a vivlarne il Yomi- 
clio, 

Queste parole parvero molto audaci alla maggio- 
renza dei presenti che furono sempre più pentiti 
trovarsi in quel inogo, 

— Ebliene, veugano: disse i 
Benda, 

‘Bastiano non ebbe che ad aprire un battente, 
Sila soglia si )\reseltò la faccia scialba d'un tumo, 
cuî Gian-Luîgi, dalla finestra Ove si trovava, ric 
nubbe subito coi dispetto per quella di Baruaba 
iagurato d’ua Gratfigue: diss'egli fra sk: gli 
è proprio diventato buono da nulla. Ora sì che sun 
perduto, Chi ia) 

Apr pino piano l'invetrata 6 il sno vechio corse 
rapidamente +u due ponti: all'u per chi entra- 
vano gli uomini della Polizia ed al tavolino sul quale 
erano le torricelle lucenti dei napoleoni d' 
i, 6 dietro «i lui si 
schierarouo în fila quattro brutti cefti che von m 
tirano colle sembianze il loro essere di arcieri tra- 
vesti. 

— Non si “gomentino, di 
minava ancora a stento, apposgiandosi ad un ha 
Stone; non sinmo venuti che )er arrestare il sedi 
tante dottore Luigi Quercia, 

(Conginuo) 








mente il signor 






























se il poliziotto che com. 








Virronio Buasazio, 
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indovi Tn erveo di gramd'irfciato detta Tagion d'onore, 
Quest'ambrificonza conforita ad ' uno doi consîgliori delta 
resistenza politiva ha messo di mal umoro perfino i più 
imp 















partono dla Parigi pol campo di Cla: 

Loto cd il rineipo imperiale, 

diurna d'ogni colore. conenono oggi; sullo 
00 (MI vir lol igm Conti im Tenlin, 








n Nationale. li l'arigi reca tra gli arrestati 
moi fotti Vi Parigi 
Tu esca Mieurano 
T iluea dî 


ina lista curtosi. 





Mallil, Carlo VIL cho accombaginea il 
i; 
AI taronò. Alfonso di Protsehità 
Un divottore della Banca di Francia; 
‘Théophila: Gavio figlio, capo di. gabinotto. per gli 
adfridli stu al Ministero litri; 
LI proforto di Passtn:Oot 
1I luca di Mortomart; 
Dure consìglor: ii Stato: ed figlia d'in ‘senatore. 
Nom si può voromonto. eralere cho! tuiti querti bravi 
ini fossero A per autentaro nia proprietà. 


























CORRIERE GEL MATTINO 


Come qui sotto riferiamo, a Genova pure accad- 
doro fatti dispincevoli. Tranguillisima:, fra le citt 
ne; essa Ta quest'occasione: non ci sembr 
visi dato ragione al Govorna di usar on lei mi- 
sure di rigore. È vero che la Soclett dei roduci di 
quelli ciò aveva spedito un indirizzo di condo 
glionza nl deputato Loblin, ina se Sì trova ora, 
don iverla facrinto stupito su tanti giornali, cho 
quell'iadirizzo sia concepito e compilato ia termini 
troppo rivolazionarii , non ci, pure il caso d'arresti 






























preventivi, sl più sî può fare an procedimento corue 
ner divlitto di stampn. 
li Governo ha messo pra l'allerme in una citta 





dinanza che finora diede e 
lità. Gli nerestati sono bomini che godono a Genova 
fama li ‘spet @ di ardente patriotismo: 
Speriaino ‘clie ielle. Tarò pretese: colpe st renderà 
presto ragione al pubblica è che non si liscieranno 
lanquire. più est fo n carcera , come. già i ro 
datori del d'resente, prima che venisse spedito il lcro 
piucelimento penalo che li 1andò assolti. 11 man- 
dor gli arrestati a Fenestrelle: cad Alessandria. non 
& corto una: garauxia di spedite rocedimenti, 
@ questo è ii più grave ercors che possa comete 
tre il nostro Goverrio, 

I Frausia como si feco a rigato) aélto migliaia 
di arrestati nello Sere ai dimostrazione? L giudici 
falrattori sedettero jn numero. grandissimo: in sel 
giorti il lavoro! colussile era. finito, i minori col- 
pevoli erano restituiti alle loro. case, î pochi gra 
vati da serie accuse, mandati al potere giudiziario, 

Quello chie ‘ora ndintno; adunipue: noi, e elio 
onestimente devono, domaudar tutti, si è che si fa 
cia la luce prontamente. 

Sono gli arrestati colpeviti di complotti, 
gine? 

Elibeue steno coodannati. 

Sì trutta invece: dî una delle solite congiure alla 
Niben è simili, conci <ò per misteriosi fui 
di spaventara e paese @ ininistri? ed; allora -sieno 
puniti Dualmeute questi veri. fabbricatori di mac- 
cite, 

Tatauto ci pare che Îl Governo siu verameute‘col- 
pilo da uno piura eesessiva. Ed invero il. tele 
gemma winnilato teri sera, partenitoci di « partito 
riviolazionario n & <nbili Ssrebbo fatto per incutere 
tire Lovere di iuttoduree, palle popolazioni quella 
calina e tranquillità di cut abbiamo tanto bisogno. 
Fortuna ce ognuno può giadicar da sè che iu Italia 


uob vi è altro a Wwere salvo le: conseguenze degli 
erturi: governati 






cimpio di rara tranquile 








fata onesti 
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Noi ci pormettinmo perciò, dopo aver: cercato; di 
scontigliore le. dimostrazioni ‘alla popolazione , di 
pregare gli uo@ivi che stanno/al Governn di non 
lasciarsi abibindolare da coloro che cercano. di în: 
Spirar loro timori per. motivi che noî non vogliamo 
qui indagare. 

Intonto speriamo. che) il'Govemno, appesa. ter- 
minata l'inclniosta, vorrà riaprire il. Parlamento ; 
call innanzi al pness & potranno scambiere quelle 
Dlegazioni che ci potranno togliere dall'incubo di 
tssiert salt(messo sid uo tenebroso regime di po- 
lizia. 











Ecco come il Movimento narra i farti della notte 
di ieri V'aileo e la trîste impressione che ne ebbe 
Îl pubblico genovese: 

vva È oggi tutta quanti 








în trambusto per, lo: no- 
Sità di stanotte. L'Autorità giudiziaria, per. romando ve- 
nuto da Firenze, @ nsvitita da molta mano di carabiuieri 
ili guardie, ba proceduto innanzi l'alba all'arresto; pre- 
via perquisizione în: cava, di parecchi onorevoli! citta- 
di 

v Loossoro tra gli arsestati. i signori: Stefano, Canzio, 
Aùttonio Mosto, derico Gattorno, Luigi Stallo, Enrico 
Iuxoto, Baldussaro. Stragliati, e l'essoro; pure. spiceato 
manilato! l'arresto coltro i ‘signori:. Giacomo  Vivalii- 
Pasqun, Fia Sehiattino, Emesto Pozzi, I. D. Canessa, i 
ili non furono trovati in casa, Inacierà intendere ago 
Volmeute che lira govcenativa s'è aggravata sugli scrittori 
dll'ndizizzo al deputato! Loblis. 

x Inoltre è stata aciolta, cou decreto del prefetto Mayr, 
l'Associazione dei relucì ul patrie battaglio, Riferinmo 
sotta il decreto, del’ quale ci venue. fatto. aver 
copia. = 























il deorito a coì ascenniamo più sopra: 
PREFETTURA DI GENOVA: 
In none di S. AL Vittorio Lmanue'etI Re d'Italia. 
Il Prefotto di Genova 

Vinto 'lidirizzo, della, Società ilci reduci delle: patrie 
Viattaglie sl doputato Lobbia inserito nei giornali il Do- 
vere, il Mocimento, il. Popolo italiano del. 19 correute 
most; 

Visti gli Statuti; Ragolamcuti ed altri atti ed indirizzi 
dell'Amvelszione stessi; 

Ritenuto che tale Associazione enchè apparentemente 
ltuîta per oggetto, di reciproca, nssistenza e mutuo, 
soccorso, la intendimonti e, fui politici. difetti a variare, 


la forma. del Governo «1 wwiuacelare la sicurezza in 
terna dello) Stato; 


Nitenuto, lo‘ ‘disposizioni dato in proposito dal. Mini: 
sterv dell'interno coî suoi legramui 80, 21. corrente, 




















condituitasi e residente in Genova è sciolta, 


2; Il siguor Questore di Geuova è incaricato, dell'ese- 
cuzione del presente decreto. 
Genova, 2l'gingno 1869, 





Mavn Prefetto. 


Visto si deloga. Il siguor ispettore); della ‘sezione di 


Prd: perla esecuzione del presento decreto, 
Genova, 22 giogno 180! 





Sul uezzogiorno i aci cittadini ‘arrestati furono tra- 
dotti alli stozione della ferrovin vccidentale,, passando 


iui carrozea, scortati ila carabinieri è guardie di polsi 
per via S. Lorenzo e Carlo Alberto. 

Sao inviati alla cittadella, d'Alessandria. 
‘agitazione prodotta fn. città. dall'arresto ,, si è 
lto accresciuta alla vista di. quel convoglio di 
carcurati. Il Miaîstero può sudar superbo dell'opi 











Il tovimento reca pure ua Indirizzo di alcuni egregi 
guvosi a tutta ]n cittadinauza; iulirizzo che è un ves 


spolavoro di atuore alla trauquillità cittadina e di sl 
‘0 or i fatti che accaddero, 


Questi cittadini raccomaudano)la calma, consigliano di 


nou lasciarsi alliaudonno a dimostrazioni di piazza, n° 
attendere uwigliuri towpî. 


L'Associazione doi Reduci, in un. suo manifesto: pro- 


testò, contro lo scioglimento della: Società che ‘essi chia- 
rano (llegato, 


































Decreta: 
L'Aisockazione dei IeJuri ylallo patrio battaglio 









Parigi -- (Nostra corrispondenza). 
20 giugno. 

Permettetemi d'incominciare a enrreggere im grosso 
lapsus) lingune insiuvatosi riellaltiraa mia' corrispon= 
denza. Il nuovo. oracalu del terzo partito uon è il 
“Sidele, sibbene il Comatitutimnel, che compieva la 
Sua nuova evolizione | col ramoroso sicrifiziò di 
gran parte della sua altica redazione, appunto di 
rante l'accanita lotta lettorale fra! Batcel ed Emilio 
Olliviar, cui prese a sostenere a’ spada tratta. 

Il personaggio: scelto. Hall'Impsratore: per le sue 
confidenziali missiom in Talia @ Îl-sig. senatore 
Grihea Conti , segretario. particolare di Gabinetto, 
ed uno dei più colti e fagli servitori imperiali 

La scelta di questo personaggio molto più adatto 
‘a trattare cose civili e religiose, lascia credere che 

debba: davvero , nella sua gita, .trattaro ‘anche 
colle: cose ‘attinenti al Concilio Esumenico. AI caî 
riguardo ho a rivelarvi qualcosa d'imporiante, 

Non voglio gi. parlarvi dell'opposizione. venuta 
dal Patriarca, 0 Primate, di Costaatinopoli (forse 
non ultima causa: dalla fulminante scomonica inviata 
da Roma/agl’innocenti allievi del nuovo liceo inter- 
nazionale di quella grande metropoli) ; nè dell'op- 
posizione che tenta suscitnre nello colta, Alemagna 
alle ingiusto, pretese della Curia Romana il principe 
Hohenloha di. Bavier: 
te sono cose note Lippis et fonsaribus. Vo- 
glio parlarvi invece delle righe che si fanno a tal 
riguardo nella stessa Gorta di Francia. Dove l'arci 
vescovo di Parigi, e qualche altro preiato dei più 
rispettabili, scongiurano l'imperatore a. nau! perme 
tere. altri ‘atteotati. contro. privilegi della Chi 
gallicana.; mentre diversi altri prelati più fanatici 
tion si mostrano; d'altro; premurosi che di correre 
@ toa per favorire. in tutto. le mire della Gon- 
grega romana. Ua gruppo. stesso di deputati della 
nuova maggioranza conservatrice ,_ si Sarebbe af- 
frettato ad inviare, dopo fe recenti elezioni, huove 
ansicuranza di devozione ed attuccamento alla cauisa 
papale. 

Per. tagliar corto a) lutta queste gare il principe 
Nipoleone, d'accòrilo in questo colle viste del vo- 
stro, Governo, prispone tore dî prgliare 
ie colon favo: contuntare cioè l'Italia € 
l'oppasizio se, dichiarando all'apertura della 
prossima vo ritirate per 
« sempre le troppe dî Roma, per lasciare tuta e 
‘« s0l0 alla Corte Romana fa Cara ©. responsabilità 
« delle future deliberazioni vcumeniche. » 

L'Imperatore stava por aderire, e solo. pensava 
al nodo di vendere il più caro possibile la sua gran 
concessione, (Il generale Fleury dovea essere il lar 
tore della fiusta novella all'Italia che si desiderava 
e desfilera a buon diritto di stringera più che mai 
al senò del sio naguanimo alleato 
Ma la Gorte: di’ Roma, accortisî della. partita ch 
si giocava, fece gridare dill’Imporatrice come: un'a- 
culla, € cho si voleva ‘abiiauidanare. quel povero 
Vecchto del Santo Padre proprio. uél | momento: che 
ior bisogno della mu 
ve Si voleva dare ascolto | 
protestanti è! rammassoni, clio. ni fedeli e devoti 
Suddii della’ maggioranza; che il Papa aveva già 
Abbastanza nemici nella Costituente frammassonio 
clié stava per raccogliersi a Firenze, senza ‘aprire li 
vin ai rivoluzionari, che non atordono altro che fa 
partenza doi Francesi, per correre a cacciare. qual 
povero vecchio dalla ciltà eteroa. » — L'arciv 
di Parigi, sebbene tehero dei privilegi. gullican 
convenne coll'Imperatrice, che alibandorare ili Papi 
così ez-abrupio, valeva lo stesso che rendero im- 
possibile il Concilio 

1 torbidi di Parigi fecero il resto per dare la vit 
toria a coloro, che volavano contromandare ed il 
richiamo è la/missione Fleury. 

Ma: siccome né il Principe Napoleone. nè l'Impe- 
valore Stesso téivono bello. assumere colla, presenza 
cella bindiera di Francia. Ja parte di responsabilità 
clie loro spetterebbe, della probabile. conversione 
dell'intero SyIlabò în dogina cattolico, apostolico, 
romuio, coi felativi corellariî, si sarebba stabilito di 
prétidere nni vin: di mezzo: che sarebbè quella 
assistere ancora. Il Papa fino alla chiusura del Con- 
clio, € di parigcipare al msdesimo cou rappresen- 
anti ‘governativi sulo a condizione che dalla Gorte 
tonana si sarebbe preventivamente formolato e ben 
definito il preciso pregrarama da sottoporsi alla ap- 


































































































































































sò Goncil ate: atirale 
ollerato il sacrifizio ili nes- 

principii della: rivoluzione [rancese e 
della moderna civiltà. 

E così la Gorte romana, che pretende tanto ne- 
cessario il uo regno terrestra; per la propria. inili= 

cndenza sarà. novellamente costretta, proprio e s0I0 
in grazia della sua ambiziona voglia di conservarsi 
quel’ bocccne. di. terreno, all'umiliante ‘condizione. di 
Vedersi: mutilare preventvamenta il suo teologico e 
dogmatico. programma. — Il maledetto. matifatore 
sarebbe quell'eretico di Livalette, 

Questi tentativi del Goveran imperiale. per impo- 
dirè,, che da quel Goncitio esca. qualche mostro 
troppo orrendo, sembrano andare a saligue di mallî 
altri Governi ‘d'Europa, è vorrebbrsi. (are approvare 
‘anche dal: Governo italiano : il quale: oltro ai ;suvi 
vescovi dovrebba fare intervenite anolie, particolari 
Suoi rappresentanti. — Non résta tlie;ad augurare 
al Govarno (fanicose una nuova e solenne disillisione, 
che lo persuiada una volta a lavarsi le nani d'ogni 
® qualunque immissione per fatilitre la radicale s 
lozione proposta dal Principe Napoleone. 

Non parlo più del futuro re di Spagon. Il Gribon 
Conti che atiraversa il Piemonte per recarsì, 
condo la Patrie, ai bagui di Firenze, e il sigoor 
Olczaga, che vola da Madrid a Parigi, partano/ah- 
hastanza, Sonagli ultimi fentativi degli imperiali per 
impedire l'assunzione del .Montpensier, già. sep 

re dell Topete pd oran 
rifigio. dei monarchist | castitien 
conceda però qualche cusa di meglio: a quel inixero 
popolo I 

























































e A 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI. 
(Agenzia Stefani) 
Rirenze, 22 giugno. 
Dalla: Gazzetta. Ufficiale: 
Bollettino della salute della’ Duchessa 'Avsta 
Spezia, 24, sora: Eruzione miliare abbon 
Gioriata un po più tranquilla. Escerbazione viva 
di febbre. verso le ore 4, che dura tuttora. 
Spezia 32 m Delirio contiatò fino ore 9, 

















LÌ ministro, dell'interno spedì ai prefetti il seguente 
tolegramma : a lerî sera, 2, (rasuillità Wtle prom 

noie, Sélo a Torino, Napoli, Padova, Piva alcune 
grida sedizione tosto Smesse Senzii int fi 
Milano perfettamicute tranquilla, Partito. rivoluzio= 
dario. non ha, però, abbandonato progetto promuo= 
vere disordini , onde occorre continuata vigilanza | 
eDergia. per parte autorità, » 

‘Altro da Firenze 22. givyno, 

La salute di Lobbia contiuua a migliorare; passò 

Ja notte (ranquilia. 5 

















Genova; 22 ‘giugno: 
LU Movimento annunzia' che stamane vemer 
tì dopo, una. perquisizione in casî, pare 
lividui fra cui Stefino | Canzio. ed Antonio Most 

» Li stesso; giornale pubblica un decreto del. pre 
Tetto clie scioglie l'associazione dei reduci dall pa- 
tri battaglie. 










Parigi, 28 giugno (ontte). 

Ii Journal Officiel dice che notizie da SLEUenne 
continuano essere snddisficenti è che fa tranquillita 
mantieosi dappertutto. Lo trattative tra i padroit 
e i delegati degli operai favuo presagire prossino 
tin accordo. 

Il Vicerè l'Egitto pari) stamane per Londra: 

Washington, 22 giujno (0lO teaisatl), 

ll Governo ricusò di appoggiare la politica di 
Welib, tninistro americano al Brasile. 

Furono; nuovimelle arrestati parecchi membri 
della Giunta di Cuba. 











Moma, 22 giugno (otte). 

È inesatto che Barineville abbia fitto al ‘Papa 
delle dichiarazioni circa il Concilio. Nessuna potenza 
manifestò sinora alla Corte di Roma i sioî senti 
su questo argomento, 








Corno GroseVPE gerente; 


eee _°_°*—_—_ _v—_ |“ ee‘ _—__: 


Notizie Commerciali | 













uiasstgzia, 19.9 
La docu lore, oggi, i prozzi 
provaiuno ) mercato tn rialzo da | continente 
test, 30 al ii liauco o le qualità; 
Lutti gli alivi mercati francesi provarono uu 
agiialo numeuto/ com attività ii alari} 
notarino oggi: 
130 tt. Etos, 193116, lira 28. 
860 — Duuubio, 26/188, lire 27: 








Cotone 








800 —  Tdom, 1287121, lio 88 50, Ronda Jetera se corr. — 030 | Lo azioni Tabucchi pronto valevano; 63 
800 — tam, [2FXEAN, siro 27 50. = 37 |etoristvo obbligazioni 450, 
512) — Tio, 1251121, lio 27 50 a 26, | OTO lettera I 


#00 +— .Bordianalca, 190126, lire 98 50. 


GUÙ — Suono, 129,118, f 
1600 — Sadoniauo, 1281118, tire 28 3 

















Esportazioni por l'Iughitterra 8,000, e pel 


Doposito, generale 190,000) balle, 





Oro, 196 Sta. fBola). 





Borso di Firenge del 22 gi 


Londra lettera n tre masi -— 693 


anova roRE, 19 giugno, —Lo entrate di | Marnpdi Milano 
sotoni nella settiniana 





tutti i porti degli 


In Bora 





iddling Uplaud cont, 89 1%. 
010 in più, 


(69) fine corrente. 


— Burgos, (ti ale TE 
i Te I n Franci aero (a vita) = Cl tondi 
1200 = Polonio  TA7(19%, di i 
1600 — lario, 18NT De nica) sai : 

a Tu, 9 10 sf E ; A op. 
1600 — orlo td giga || Son ate tI [UNE 





dagli, tire 04.00, 
N tutto per 100 Ltri, soouto 1 per f19, al 
deponito. 





(Chiusura della Borra 
Rondito è 
Di Roudita Italime 5 010 fe cosa me 6 72 


LION , 31 giugno; — Morcito calmo, e 
prezzi deli 

Oggi Pavrarono alla Condizione 24 balle 
Grpusiai, A7 allo trame, 19 balle greggio 
cotala 7,035 chilo: 











Vendito di 00: 





01, 19 girino: 
toni 18,000 balle: 
Il merento fu molerato; wa _i pressi fermi. 





Mitdling Ocicasa 181R 9.5 Pafe Dbolerah || Cginblo pull ftudîn Zia 
104.5 Fair iiagai 8 118% Cradito-mobitiare Franiie: Londra a vista 20 39, 
sasucmsca 1 giugio. — Mercato | Obbligazioni Iogla dei, tzbaschi "Mar 

timo. Azioni idem — maso 20 69. 


Barca Nas. vel ragno d'ala 1910. ne. 


Ferrovie Lombardo-Vennki 
ignzioni id, 

le Romano 
Obbligazioni id, 

Forrovie Vittorio Emanmala (1869)s 150 50 
"baligaxioni ferrovie Meridionali — 163 — ['riare da, 481/a 413. 








Parigi, 22. giugno. 





a 0 = 








oa 





n 66 35 


{ Valori diverat), 
_ nr 


TRI 





TI Prestito 1986 ni pagò 76/40. a 
Le Azioni Meridionalisi pagarono 318, e lc | Azioni Banco Sconto c Bete, ©. d. 
Obblig. Meridionali a 168. 


1/20 franchi valevano 20 67 pronti e, 20| Obbligazioni Caral! Gixour. 0, 


Dl Fravcia ni pagò da 108/30 a 108 40n vb 
Dl Fondra da 25/90 n 85 8a tre meri, o 


‘Alla rianione serale la Rendita italiana. va- 
leva. 6 #0 fino corrente. 


Borsa di Genev 
Alla nostra Borsa, d'oggi’ la | Rendita ita, 
liana fu contrattata, per contanti da 3/44 


Per fine mese si contrattò. da: lino, 56 8h 
56 87, decorrenza 1° luglio. 

Dl Prestito Nazionale _ fu. eontrattato per 
20— | contanti e fino meso 79 65. 

$6—| Lo arioni della Banca erano nogosiate 
131.50 | dn tire 1910 n 1915 per contanti fis iene. 
Bi negoziarono le azioni del Credita' Mob: 


Praucia lettera 103/7184, denaro 108 16., | 1901 


sughi in contanti #0 66, 670 per fire 








sno a UG SS 
i coopera 


(Bolettino: Ufficiale) 








18 50.55 15 9698 
40.86.55 (90/50). 
Corno Togale 56 42.112, 





(ie 





102 162 101 25 101 di. 
m. in c. dif. 
918 35 pel 13 luglio. 


168 10 168/107 75 199 188 90, 





CHONACA DELLA BORSA DI 
dol 24 /giugoo. 
Rendita, « 








28 giugno Ii. 


dl diepaceio ‘concornanto le dic 
Governo, di cui fa 

tra cronaca di 
nsvasit 
nav anche da uol stamano le mi 














EGEO 
Le ax. Bauca naz. în formezza, 





Prestito 79 60, 79.75, 
Canali Cavour 319; 86. 
Ax. Banco sconto 162, 161 75, 


‘ire meni 2892. 





21 giugno 1869, [Camera di Commerelo vd &rel. 
Lafltenidita csoriì offra atsn 
Î, sconto vifitt, ammontarono) a | fine cerrento, ma non. preseutan 
tori picgò uo 8156 2à. 

nun pato in dapertr dl: 
00. rigi in ribasso di cent. 20 ,, si chiuse ancora o. i 
più deboli a 5621. Per consegna: pronta va- {| _(*) SI 5 33 45 10 35 
Jeva lo stesso prezzo .e gli upezsati 118 per 


BORSA DI TORINO 
2 gioguo 1899. — Fondi pubblici. 
Consolidato 5 #10: Contratti del matt. 


Gartello del Credito fopiario S. Paolo. C, dl 





Obbligazioni terr. merilionai. 0. d, m. ine 


Pezra d'oro de L, dî, 30 17 a 40.63, 


(*) La cedola staccata è di L ® 25 de 
1 Vionos (da ‘908/59 /2/206 a/tro mesi e lata man si do 





uo, legale aumenti 
cent.7112 sulis borsa precedente 

Dovenilosi giadicare dal listino dolla Borsa 
di Parigi di ieri bon pico caso sè fato colà 





nuo mencioue nella, no- 
L'aumento udu fa che 
“di pochi centesimi, epperò si ritor= 


iu Rendita, è da 56 5) si ‘chiudeva debole n° 


Olii: Morid.:più domandato a )G8 50, 109 

Az. rel. 310, 118, x 

Negli altri valori non' si. subì variazions 
dei prezzi ici segnati al listino. 

Oro, 20 67, 66. 

















cont. 
45 47 


116) 30 34 








QINEAN DI CoNImROIO GO (nti bi roRiso, 
Condipione pubblica elle Sete 
Rollettino del giorno 21 giugao 1869, 








= Organzino colli 18 peso 82652 
mimef Di 
Groggia VIE: 





Articoli diversi a 0». »0» 


1588 76 
5. 


drei Totali 20 


Totale: nel: mese a tutt'aggi colli 








CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI 
DI TORINO. 


‘TORINO 





Liatal 





Mercato del 83 giugno, 
Cava 85075 5048 — — (968 
zioni del | Cuneo Ferito sv— lio — si70 


Mondovi 58 Sb 50.37.4019 100 
Novi (Ligure) 6575 (50.60 ‘95085 158 


OTTTA*- DI: TORINO. — mazzi ner. sosoLi 
Risultanti dalle fatte dichiarazioni 
‘“Moronte dal giorno NÈ giugno) I86V. 
Qualità superiori da L. 15 a 70 — Comuni 
da I Al a 56 — Ioferiori da L33240, — 
«| Preazo: sodio lire 52.18 /-— Quantità, siria» 
grammi 312. a 
(Uisimo boltttine). 








lta offerte 





da 19108 























ind (oro 8.9) — A 
MRO I 
‘Alfieri (ore 81119) — Opera: Cri: 


e da Comare. 
Ralbo (ore$ 12) — ra: La tra- 
GROSIO ie TE Lite 
Circo Milano (ore 5) — La 
compagnia comica diretta da 0, 
Miniati rappresenta: 
della città di Chieri. 











Comune di Trivero 
Popolazione N. 4500 


Trovasi vacante la piazza da Se- 
gretario comunale coll'obbligo, della 
tenuta: dei registri! dell'ufficio dello 
atato civile e residenza nel concen- 
trico del Comune; coll’annuo stipendio 
si Li. 700; chi dosidera avere mag- 
gior ecarimenti rivolgasi al signor 

indaco é presentare Ja dimanda coi 
rispettivi documenti entro tatto il 6 
Dev: Jugo franeti al sg. Siudaco 

i Trivero, 

Trivero, 7 giugno 1809. 











2908; ‘CERRINO ZEGNA. 


DOMENICA 20 corrente mote 
la fotografia Lee Lienre da) Gia 
dino pubblico venne trasferta in via 
della Roda, N./6.e:8, già studio 
Bernieri. 2886 





il Comitato di 


‘itimero d'azioni della Società. 


corrente: 


» Napoli, presso ia 





Fireoze, 29 giugno 1800. 


fini di Marene presso 
al prezzo. di 








giugno 1889, ore 9 mattina. 
2188 




















via Ospedale, N, 20. 


STABILIMENTO DI 


ad uso Arserco e Carrà 
Valle dell' Orco 


nella 
Esso, 








più rinomate dita 
esplorazioni per le 


Ipi Graie. 


Palatina, Torino. 


‘gui Cartone all'atto della sottolcrisi 


TSI e 














Porta (Sus, /Lorino: 





Quei signori Azionisti che desiderano intervenire all'Assembi 0 
del’1869, sono invitati a depositare le loro azioni prima del 30 giugno 


‘A Firenzo, presso la sede sociale, via del Gi 
» Torino, presso l'' Agenzia della Banca, 


CARTONI ORIGINARI GIAPPONESI 
doll’ ingognero FRANCESCO DAINA di Bergamo 


Seguo 1 tutto 30 corrente giugno la sottoweri: 
per tn campagna del 4620 a diverso condizioni, como da 
ircolazi 25 genuzio e 10 maggio scors. 
In Forino presso CARLO TORELLI fu Giscomo, 


one ed 
sorto, più L. 2 per comminsione e rischio nell'imj 
Gartiol — Dig al ande della Can; ‘Torte! via Lagmago, DET 


UNICO DEPOSITO PER L'ITALIA » 


Del ribomato Cemento di Gei 


Rermiani, premiato con medaglia 


oro allo Esposizioni i Londra, Part tito ai 
soperione al 3 — Pe o alano 8 1) quit: 
gaszeno, ignami del Tirolo, torol e fravoture 

lai darice' è di abete; 5 no commiasi 
ice di abete prec modi — Si riceazo comma per 
POSATALE LANGE E O, via Jomra, N. 8, 0 via Pero, N.) 
Îgi 


Smarrimento di Rendita 


Venne smarrita da più mesi una 
Cartella al'portatore dalla rendita di 
lio milo. del Consolitato Italiano 
‘cinque per cento, portante il numero 
1118007, 





Graziosa! mancia a chi no farà con- 
sogna all'uico del potao Ferdinando 
Ferrog].s tenuto al 2° piau, casà Gi- 
rardi, via Santa Maria, N. 7. 2989 


Strenna del BuonumorE 


Un grosso volume în forma d'Al- 
bum, attorno al quale Javorarono i 

lori disegnatori; ‘caricaturisti ed 
incisori. di Torino, Firenze e Milano. 
La Strenna-Album del Buonumore 
di quest'anno è inoltre adorna gi tn 
grandioso Panorama. geuerale della 
città di Firenze della Inrghezza di 
ziotri 1/25 Gu metri 1 di altezza, 
lavoro di Fs Perrin, prezzo lire 2; 
franco. 

Vendibilo presso  Mattirolo Luigi 
Iibraio, via Po, N, 10, Torino: 200 














Da rimettere al presente 
atante traslucamento di local 
La cantina di Montiglio con i mo- 














bili; bon L Via dell'Ospedale, 
N, 20, dirigersi.ivî dalla. proprieta- 
ri Teresa Hertone. 





Stabilimento Jdroterapico 


ANDORNO 


‘PRESSO BIELLA 
diretto dal dottore PIETRO CORTE, 
già libero, professore d'idroterapia 
all'Università di Torino: 

ANNO X — $i apre 11 20 
qpmegio. Diigeri ini l Direttore, 





BANCA DI CREDITO ITALIANO 





isezione della Bahca di Credito Italiano, ha l'onore di 
rammentare ai sigg. Azionisti che secondo lo disposizioni degli statuti so- 
ciali l'Assemblea Generale si compone degli ottanta possessori del maggior 


Generale 








io, 19. 
ia Carlo Alberto, 2. 
strada: Toledo, 256. 





presso la Società Generale di Credito Industriale e Commer- 
ciale, rue dela Victoire, 72. 


2459: 





INCANTO VOLONTARIO 


Il podere Montemaggiore o Mami 

giano, sarà dllorato al mig 
L. 95,000. Il bando pubblicatosi coi titoli relativi sono; visibili 
nello studio del sottoscritto, da cui xo ne fa l'incanto volontario Tunedi' 28 





di ettari 78, sulle 
or offerente in aumento 





Notaio Benedetto; Operti, 
ia Doragrossa, N: 29, Torino. 





DA VENDERE PRESSO CASALBORGONE 


Cascina di giornate 65"circa tra vigna, campo, prato e boschi, con ele- 
gate fabbricato lvle, mobigito e _ruatieo; dirigera; n ig. urando © 
iglio vettai via Dora Grossa, N. 8; Torino: DES 











CERESOLE MEAL& 


Circondario d'Ivrea 


aperto dal 4° luglio sl 15 nettembre. 


Ivi trovansi le taluberrime Megue aoidule ferrugin 
"n; aria la più pura ©. balsami 





Per le volute informazioni dirigersi dalli signori COSTANZO. PADRE E 
FIOLIO, denositarii di Acque vere Minerali, Angolo tie Fasilica, e Porta 


HAI 





Cartoni del Giappone pel 4870 


SOTTOSCRIZIONE 
della Dita ©; Baroni di Torino 


‘Anno 46* di esercizio —:T* pel Giappone x 
Ta sottoscrizioni si ricévono sino al 30 


10 — Pagamento Li È 
resto a saldo "del geocino 





Società delle Strade: Ferrate 
DEL: SUD DELL'AUSTRIA E DELL'ALTA ITALIA 


AVVISO. 

1 signori ‘Azionisti sono prevenuti che essì sono convocati in: Assemblea 

etale, straordinaria a Parigi. nella sala Merz (nuo do Ta Victoiro, 48), 
lunedì 49 luglio p. v., alle ore 3 pomeridiane: 

1° Per ‘udito il rapporto del Consiglio di Amministrazione sul progetto 
di convenzione conchiuso col Goverro Ottomano per la locazione dell' eser- 
cizio di una linex di strada forata da costruitsi , Ja quale: partirebbo da 
Costantinopoli eoo diramazioni a Bourgsa, Enos e' Salonicco; & dirigerovbesi 
per Adrinopoli 6 la Bosuia verso Ia Gronzia , ove si. congiungerebbe colle 
strade forrato dol Sud dell'Austria, presso Bigsek; 

2% Por dare al Consiglio pieni poteri allo scopo di rendere. definitiva 
questa convetizione: 

L'Assemblea generale straordinaria! si compotrà di tutti gli Azionisti pro- 

rietari di 0. Azioni almeno, le quali dovranto easere depositate al più tardi 
Ti ‘giorni avanti ‘ia riunione; in uno degli Uffici seguenti 

x Parigi, presso Îa Cassa di deposito dei titoli della Società, ru Laffite, 17, 

@ Londra; presso i sigg. Ni M. de Rothschild e figli, 

@ Vieni ed a Torino, alla sede della, Società, 

a fano, presso il sig. CF. Brot, 

‘n Ginevra, presso i sigg. Lombard, Odjer 0 C., 

a Lione; prosso 1 sigg. P. Gallino 0 /C;, eprosso la signora vedova Morin 
Pons è Morin. 5 

Cotitro consegna delle Azioni depositate Sarà. rilasciato un certificato di 
doposito ed una ‘carta che darà diritto di ammissione all' Assemblea. 

Gli Azionisti abilitati . prendere parte alle doliberazioni dell' Assemblea 
generale straordinaria potranno farsì rappresentare da delegnti muniti di 
procura scritta, purlò questi abbiano per se medesimi il diritto diatervenir 

Questo: procure saranno  inseritte a tergo dei certificati di, deposito © do- 
vraino casere presentato non più tardi del 5 luglio p. 

Le disposizioni che' saranno sottomesse all’ Assemblea generalo straordi- 
natia non potendo essero validate che da un'Assemblen rappresentante 
meno il quinto del fondo sociale ,_ cioè 151,000 Azioni , i signori Azionisti 
sono caldamento pregati di assistervi o di farvisi rappresentare. 2388 





























Presso CARLO MANFREDI, via Finanze, N° 1, ‘Torino 











ErrticoRi in cuoio di Russia, cuoio verdo e pelle fina. 

Ansorcimento di Orecchini, Shilloni, Bottoni per polsint, Spille 
da tiomo ed ‘ima quantità d'Articoli di fantasia in cuoio di Russia 

verde (ultima: novità). 

‘per Slgmore, di varie foggie, e dimensioni con nuovi fer- 

mbgli da L: 10/0 L 100. 

Sacchi da viaggio con ndorserires, 

Svariatisaimo assortimento di Portafogli , Portabiglietti: di Banca e di 
Visita, Portamonete , Portarigari di varie forme; Borse è tatincco, 
Nécessuirea da toeletta, da lavoro, e de scrivere; ecc, ecc. 


























Presso CARLO MANFREDI, via Finanze, N. 4, Torino 


NOVITÀ, FANTASIA, SORPRESA 
sms Specialità di Articoli per Regalo. 





LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


in POLVERE 
- DU BARRY E COMP, DI LONDRA 
dd l'appetito, la digestione con buon sonno; forza dei 
nertìî, dei polmoni, del sistema muscoloso ,' alimento 
“squisito, nutritivo tre Volte più che la carne, fortifica 


lo stomaco, il petto, i nervi e le carni. 





fonal 
Parigi, 11 aprile 1866, 





7 NEU FALLIMENTO 
di Ernesto Calligaris, già negosiante 
im carboni pindrali in Torino, via 
Ospedate, N. 1°, è rlomicitiato in | 
quista città. Î 
Il tribunale di commercio di Torino | 
‘son sentenza delli 18 corrente mese, | 
ha fissato l'epoca della cessazione dol 
pagamenti al primo di febbraio 1S08. | 
‘Torino, 30 giugno 188 

‘Ave. Mansarola, vicescane: 


2282 AVIS D'ENCHÈRES 
@' Publ) 


A l'audionoe, du. tribonal. civil 
d'Aoste du 10 juillet. prochnin, A 
heuros du matin, il sera. prooédé 
Venchbre des immeublea dont ln di 
‘gnation suit, propres du l'hoîrie vi- 
etto de fon'loo greffer Pervon Luc 
Emmanuel, ensuite do. déeret rendu 
par ledit tribunl le prorier vii det 
niet, qui déelara en mine temps 
Guverto. l'nstanco d'ordre, pour (la 
ibution du prix (des immenbles 
et dos meublos de la méme hoirie, 
en diléguane è ces fins M®_1e juge 
Chianéa, et manda aux ertanciers 
liypothétaîtes ct chirographaites de 
l'boirie vacante suidite, de, déposer 
‘i groffo do céans lours. domandos 
motivéos de colloation avec. los più: 
ces'ù l'appui, daus le terme, de 30 
joura dès Ta notifiation du ban 
d'enichres. 

Disignation des immondies a vendre 

Premier lot. Vigno ct champ è 
Bibian, territoite d'Aoste, confinés au 
lévant par Mo procureur Mastino 
Joseph Alexis, au miti par Donnet 
Touls at Moynet Auguste, au cor 
chit pae la chemin tendant d'Aoste 
 Arpuie, et nutros, au nor 
Pasti ii gt mute, o di ar 
ca ch st porte 

Cotta vigne ot co champ sont por 
‘Cetina pià 
11030, et sone de Ja suiperticio do 76 
ros, È contiaros. 

Mise è prix L. 9808 

Socond lot. Vigne. et, chamip ‘nu 
Gotrau sur Aoste, confinés au levant 
pue les  bfena ecelesiasiiquen, soit 
Meynot Augusto, midi le ra Meyrat, 
couchant un sentier, soit Hnsenilioi 
Michel, nord. Dogier prato, st 
atitres; porids au cadautro sono les 
sum. 1i#05, 11900, de la. superficie 
Seni 

ric Li 817 

Troisdme eta Jadis pré A. Condé 
mibo sur Aosto, coniné au levaut 
par Jo ruissenu, et_ autres, midi Io 
Fà tendant & Saint Etienne, couchiant 
Jos hoirà du sénateor Gachet, nord 
les hoira Mérin ‘ot autres, porté au 
cadastre soîs lo num. 4027, 
superficie de 2 aree, 2 contiares. 

iso è prix L. 1116. 

Quatritme lot. Champ contourné 
de treîllos, et ‘en deux par 
deux perchées de cops de vigne di 
Ja Gorretta, mas d'Ampaillan, terri 
toite de Charvensod, confiné au lovant 
par les boirs du sémateor Gachet, au 
midi par un gmnd niur, au couctinat 

Je torrent, au nord. par Pignet 
Tean Maptist, intcrit. au cadastra 
Sos les num, 68/4, 68 B, de la sue 
Perficio de 5Ì ares, 16 contiarea. 

‘Mise A prix L. 1930 16: 

Lè tout Goua les clauses et; condi- 
tiona désignées nu ban d'enchòre 
relati, dont on pourra prendre vision 
0 grelfo du tribunal. 

‘nobte, 7 juin 1869. 

P. Bonuregard. 

































































2306 INCANTO 
(@* Pubbl) 
‘Alla pubblica udienza tenuta dal 
R. tribunale di. Cuneo il 28 ‘luglio 
rossimo venturo, si procederà sulla 
stanza de) sig. Francesco Colomasso 
dimorante a 5: Martino! Lantosca, 
Stato. Francese; all'incanto in odio 
dell'eredità giacento di Bartolomeo 
Quaranta’ fu Martino, già. resideite 














nora. Mia figlia, che sti cocesiivamemto, Bon poteva più nè dige- 
d da semi, da dba e Di into 
‘Reralenta al cioccolatte, che le 

‘inina digestione, tranquilità dci 
gittza di opirito a cui 


h Ri vi Moro, 
LICATA a CRE eietr [867 
li gia 9 ta quarta di 
| Midi) BS den 
Vi te di Francia 
Le datto spetti 
che mi aveva tolto l'uso della 


ffsinbe, Ro avuto ricorso alla 
srascerando fai alto trattamento 
ta 





Fab lapo ea imao a i el 1) al o fcuperato 
della lo'hraccia e delle gambo; veogo on È 
irreno 1 Alnigraziomenti. Tuca Padre, © 


du Barry e, ©. si vende in 











A tarzo.L ASO— AG {aiza L. 8, 
p, uia Provvidenaa, 38 e via Gporto, 9, 
1 Torino , Biamperia Gassetta del Popolo , Achino , Vinardì , 
Cosola, Ceresole, Zo, Bonrani, Allntti | Bartone', Facsio; 
Cugini è Goglielmini | Paride , Vecchie, 

pala Di 060 Do Grasdi, Lips Perin e ©. Ha 
Sa di crfamo u €, — Della, 
SECO gia e Pal Mei Pegi E One ei doge rta 
= Li = Cinà, G. Gi Ca 

sat grato, Cato ov — foto, Opjico — Pesioni i. 
evi = Pira Quo, Role, guri Romi, (eiaili = Genova, 
Carlo Rrusza, Mojo, Isolabella ‘© Merini — Giovcio, Ps chit — Torca” 
Alkilioe — Jntra, Alorietti — Miano, Biragli, F. Bosa, Zanoni  siazzoni 
= Monza, Mazsola — Mondov-Hreo, P_ Bertolino, Rossi — Merlara, Hof 
= Novi, 5. Bajardi — Novara, fratelli Jacometti, Somaglino — Oneglia, 
L. Giordano — Fiacea, Martel, Solari — Pinerolo, Badariotti fur. = 
Fvie, Astolti — Bieerolo, Gallo — Susa, Brovia; Foréié — Savona, Hagiai, 
Rari Bosi lano, 8. Calandra = Stresa; 




















are _ PE TTITZIA TITAN 





Soluro, Ferrero — Bavigli 
lt = Aiadata Ginppa Babi gr — Lirio, Fr — alia 


Lotto unico 

1. Corpo di casa. nel concentrico 
di Eutraque, sezione Oltre Rivo, can- 
tone Ospedale, composto di 11) mer 
bri, fra cui una stalla o due fici, 
con ragione di corte, coerenti ‘eredi 
Quaranta Stefano, Quaranta. eredi 
‘Antonio, Mellano Gionnni, un otto di 
Bartolomeo Quaranta ed altri. | 

8. Piccola pezza orto di cont. Gî, 
coerenti Quaranta ereili Stefano, Qua- 
ran'a credi Antonio, Luigi Demlcheli 
e la Ontterina Quaranta. 











3. Regione Via. di, Lucco, orto, sorelle fu Gionnni Battista, gli ultimi 


consorti la ripa comune, la strada e 
Gio. Quaranta, di cent. 77 circa. | 
4. Campo; regione Lausa o Coma- 
lotti, di are ®, cent. 85, coerenti 
iordson credi Luigi a du 1a} S| 
bastiano, Grosso € beni comunali. 
% Regione Cotria, altro orto, 


o 
fra le coerenzo degli eredi di’ Giu: È 


seppe Giordana, di Pepino Seluatiano, 
Pepino Antonio e di Rinaldo Giacomo; 
di cont. 19 circa, 

L'incanto si aprirà sul prezzo dal: 
Vinitante offerto. di L. JÎ0, © colle 
‘condizioni di cul nell'apposito baudo 
venale 18 maggio ultimo scorso, vi 
sibile alla cancelleria del pesa 








suddetto; 
Cuneo, 11' giugno 1860, 
©. Alllone Virginio, 





SVINCOLO, DI NALLEVERIA 
Il sig. Rossi Lodovico ayezido ces 
anto dalla sua professiono di sonsale 
in sete ia ricorso per lo. svincolo 
della sun cauzione ciò si deduce 
ogui effetto che di'ragione. 








‘do da 
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2011 INCANTO 

(> Pubbi.) 
Sull'instanza di Margherita; Chiadò 
Caponot vedova di Giovanni Davito 
Boccia, quale tutrice dei minori suoi 
figli Giuseppo e Domenico, residenti 
sullo fini di Rocca di Corio, ammessi. 
Al benoficio della gratuita 'olientela 
con decreti 26 dicembre 1866 0.8 


| gerunio 1867; i giorno 20 laglio 


prossimo venturo, ore. 10 antimeri- 
dine, avrà Juogo nani il tribunale 
civile! di questa città, via Consolata, 
casa Ormon, n; 18, l'incanto e sic 
cossivo deliberamelito in duc distinti 
Jotti di parecchi stabili tra fabliriche, 
canipi, prati, boschi e. vigna, situnti 
in territorio di Rocea di Corio, già 
vroprii dll'interdetto Giovanni Di 
vito, parrucchiere rappresentato dii 
di It meglio e tutrico Margherita 
Bajma-Poma. 
L'incanto sarà. aperto inl prezzo 
di L. 163 quanto al primo lotto, © 
{0 quanto ‘al ‘stcondo lotto, e 
dì quinili puro l'incanto a lotti 
riuniti: avrà. luogo quindi del resto 
sotto l'osservatiza dei patti e condi 
zioni di cui in bando venalo del 30 
scorso maggio, visibilo nell'ufficio dol 
procuratore, sottoscritto, via Dora» 
grossa, n. 89, piar 
Con delto baudo venne pure noti 
ficata, l'apertura del giudicio di gra 
dunzione © l'ordine ai creditori in 
scritti di depositare 16 loro, domande 
di collocazione. 
Torino, 9 giugno 1899. 
Caloaso sost. Rol. 


SUBASTA E GRADUAZIONE 
(®* Publ.) 

‘All'udienza. cho avrà luogo nanti 11 
rogio tribunale civilo e. correzionale 
di Cunéo alle ore 11 antimeridiane 
del 16. prossimo. vonturo Juglio, si 
procederà sull'ivstanza_ delli Chiaf: 
fredo Chiamiba ed Aona Lucia Talone 
conlogi, ammessi al beneficio. del 
gratuito patrocinio, dimoranti. sulle 
finî di Busca, ed ih pregiudicio delli 
Giuseppe, Giovanna e’ Marianna frn- 

| tello ‘e Worelle Margaria, debitori 
pricipali, como, minori. ih persona 
| del loro tutoro Tommaso Mavgaria; 
1 0 delle Giuseppina e Cattoria sore 
| Formsero, terze. possoditrici dimo 
anti sulle fini di ‘Busca, all'incanta 
in tn _sol lotto di: un ‘campo con cas 
ontéostante, sito sui territorio di 
Busca, alle condizioni di cui in bando 
venalè delli maggio 1969 ed Al prezzo 
{ GIL. 200 pagabili nel successivo giue 
dicio di graduazione; pos cui li credi. 
tori debboro depositare alla cancelle= 
1 ria di questo tribunale le loro do 
| mando di collocazione, 
i Cuneo, 1 giugno 1869. 
2192 Damillano Vincenzo pi c. 


































































| NOTIFICANZA DI SENTENZA 





vado, parroco di Villarbasse, e Giu 
seppe Briora, dimorante in Gausi 


| notificd a senso dell'art. 181 dolla 












vigento procedura alla Prosperina 
Borgarelli, vedova di Giaciito Rinau: 
20, già dimoranto in questa cità, la 
4 senta nato alla 


j nta del 7 maggio 190” (regioni 
Ta deo 1 a deco mes col. BE 





: 6, colla tassa dovuta di L. 1 10) 
con cui vannerò assolti i terzi pose 

ri dall'ossersanza del giudicio 8 
coscritte o domando della, vedova 
Rinaudo: alle L. 2000 ed Aumento 
subbuziale dol terzo cogli interes 
Jegali dal giorno dei decesso del Gia- 
cinto Rinaudo. 

Tenuta conseguentemento eredità 
| giacente di detto. Giacinto Rinaudo 
| al pagumenio verso l'attrico della 

somma di L. 2668 20 coi rel 
teressi dal 19 novembre 1865. 

‘Spese del giuilicio. tra la vedova 
Rintudo e l'eredità giacente compen: 
fate, quelle tra la vedoya Rinaudo ed 
i terzi possessori a carico dell'attrice. 
|. Torino, 17 giugno 1869, 
























ih Entraque, e terza. posseditico | 2077 Richetti p. 0, 
Mei copta i SUBASTA E GRADUAZIONE 

‘Stabili siti nol territorio di Eatraque, È (@* Pubbl, 

i i Inatanto 1 sig. geometra Giovanni 





Battista Virante domiciliato a Pina» 
sca all'udiouia cho verrà tenuta nd 
‘un'ora pomeridiana del £ agosto cor= 
rento anno dal! tribunale civile. di 
Pinerolo, si procederà. avanti il me- 
deiimo alla vendita col’ ‘messo dei 
nti, degli stabili. situati 

di Pinasca di spettanza 
ed a pregiudicio delli Ponsat Giosnni 
Giovenale, Elisabetta moglie di Gio» 
vanni Battista. Beccari, Ba 
seppe Antonio, Serafino, Mar 
monica moglie di Oiusenpo Gi 












tetto, 
Gionnni Antonio e Michele fratelli @ 


duo come minori in persona del lora 
tutore Giovanni Antonio Beccari, do: 
mlcliati il primo e l'ultimo sullo Ani 
di Pinasca, i coniugi Beccari fn Pi- 
nérolo, o ‘tutti gli altri di domicilio, 











| residenza dimora ignoti: 


li stabili preaccennati la cui 
venne ordinata con sentenza 41 
ma:zo pare correute. nino del prelo- 
dato tribunale in diciasotte distinti e 
separati lotti, consistono. in. ’casta- 
gnoretti, ‘campi, prati, casoggiati, 
ripe, boschi, vigno e roccio; — colle 
stessa sentenza i dichiarò aperto il 
giulicio di graduazione per la distri- 
buzione del i 











fuscritti di depositare alla cancelleria 

nale suddetto, le loro do- 
mando motivato o i 
atificativi nel termine di giorni treuta 
dalla notitiizione del bardo forma 
osi dal cancallao, 


2250 











"AL Varese p; 6, 
Torino, Tip. G. Favalo @ 0. 








